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Giorgio
	sposato: 45 anni, padre di Alessia di 15

	

  	
Padre
	frocio: 36 anni, padre di Annalisa di 14

	

  	
Racconti
	di: 39 anni, padre di Elisa di 13

	

  	
Mario
	fantasioso: 46 anni, padre di Valentina di 16

	

  	
Carlo
	Bsx: padre di Arianna di 4 anni

	

  	
Silvano:
	padre di Serena di 17 anni

	

  	
Marito
	padre bsx: 42 anni, padre di un ragazzino di 13 anni

	

  	
Mammina:
	29 anni, madre di Rita e Marika di 1 e 3 anni

	

  	
Padre
	cremona: padre di due figlie di 14 e 19 anni

	

  	
Padrecad:
	padre di una ragazzina di 14

	

  	
Padrfe&figlio:40
	anni, padre di un ragazzino di 14 anni

	

  	
Ninopapà:
	32 anni, padre di due bambini di 4 e 8 anni

	

  	
Andrea:
	marito di Elena che ha sottomesso il proprio figlio

	

  	
Mammina:
	madre di una ragazzina di 13

	

  	
Famiglia:
	padre di un maschio di 19 anni ed una femmina

	

  	
di
	2, la madre sarebbe coinvolta

	

  	
Mamma35:
	madre di un ragazzino di 10 anni

	

  	
Papà
	giovane: 32 anni, padre di una bimba di 7

	

  	
Porco
	vero: padre di una ragazzina di 11 anni
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  Cosa
c’è dietro questo piccolo volume? Cosa ci ha spinto



  ad
affrontare un tema così delicato ed angosciante? Ce lo



  siamo
chiesti e non ci è stato facile rispondere.



  Al
giornalista interessa comunicare la notizia, al sacerdote



  condurre
la sua missione, allo psicoanalista tocca individuare



  il
senso, la logica del soggetto che sta dietro e dentro il



  fatto.
Tutti e tre sanno che, sempre, dietro e dentro una notizia,



  qualsiasi
essa sia, vi sono degli esseri umani, siano essi



  agenti
o agiti.



  Ma
vi sono altri soggetti anche dall’altra parte dello strumento



  d’informazione:
i destinataria della notizia stessa, ed il



  risultato
di una comunicazione è sempre quello che viene



  testimoniato
dalla risposta di chi ascolta. E’ chi la riceve che



  le
dà il senso. Ci chiediamo, e siamo in attesa di verificarlo,



  quale
è il contenuto del nostro dire. Chi scrive, al pari di chi



  parla,
non può ignorare nulla di tutto questo.



  Per
questo motivo il significato di quanto diremo sarà



  dato
da ciò che verrà inteso da chi ci leggerà. Questo più che



  mai,
per un tema così gravido di implicazioni, da farne apparire



  impudico
persino il trattarlo.



  Eppure,
in qualche modo, questo coraggio è stato trovato.



  Cosa
ci proponiamo di ottenere? Non di certo di sviluppare



  in
maniera esaustiva il problema. Possiamo, è questa la



  finalità
di questo lavoro, porre in evidenza solo delle questio-



  ni.
Non è possibile attendersi di più, se non il coraggio di



  mostrare
quanto accade, affinché si possa meglio lavorare per



  aiutare
chi, dall’una e dall’altra parte, vittima o carnefice (e



  ciascuno
dei due lo è in qualche modo per l’altro) possano



  essere
aiutati a sopportare il loro incubo.



  Si
tratta di una questione complessa, che si muove lungo



  confini
labili e particolarmente sensibili. La legge, la morale



  e
la psicopatologia vengono chiamate in causa, per dire qualcosa



  su
uno tra i problemi principali per l’essere umano: il



  suo
rapporto con la pulsione sessuale. Non si tratta di questioni



  nuove.
Nella storia umana nulla accade di veramente



  nuovo.
Cambiano solo le forme in cui si manifesta il conflitto



  tra
il desiderio soggettivo e quello dell’altro che ne costituisce



  l’oggetto.
Il modo in cui l’essere umano si arrangia con



  il
limite ed il modo in cui i nodi irrisolti, e sovente irrisolvibili,


“vengono
al pettine”. Per questo gli strumenti utilizzati


  per
trattarli sono sempre gli stessi, importa poco la forma che



  questi
assumono nei vari momenti storici e nelle culture: la



  legge,
la morale e la cura.



  Certo,
è vero, le conoscenze si sommano. Oggi sappiamo



  qualcosa
di più su come funziona l’essere umano. Ne sappiamo



  di
più sulla biochimica del suo organismo, e sulla logica



  del
suo funzionamento psichico. Possiamo immaginare di



  costruire
tecniche valide per modificare il chimismo cerebrale



  e
modificarne i cromosomi, e forse anche produrre norme



  morali
più elastiche o altro ancora. Possiamo pensare a condizionamenti



  o
a decondizionamenti cognitivi, ad una analisi



  del
profondo o della superficie della psiche, ma non dobbia-



  mo
dimenticare che l’essere umano, la sua insondabile leggerezza,



  saprà
sfuggire ad ogni nostro artificio.



  Ci
resta solo di conoscerne la logica per costituire argini



  utili
a ridurre la sofferenza che l’imperfezione dell’essere,



  sistematicamente
ed inevitabilmente, si procura e procura ai



  suoi
simili. Se saremo riusciti ad aggiungere una briciola di



  conoscenza
da utilizzare in questo senso, sapremo dirci soddisfatti



  del
nostro lavoro.



  
    
      

    
  



  
    Giovanni
Lo Castro
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    1) Giorgio sposato: 45 anni, padre di Alessia di 15
  



  <Giorgio sposato> ciao



  <Giorgio sposato> disturbo?


> No affatto, ciao

> Cosa cerchi?


  <Giorgio sposato> ciao



  <Giorgio sposato> sono Giorgio 45 anni



  <Giorgio sposato> sposato



  <Giorgio sposato> mi ha colpito il tuo profilo


> Grazie


  <Giorgio sposato> tu anni?


> 30

> Ti va di parlarmi di lei?


  <Giorgio sposato> va bene



  <Giorgio sposato> chiedi tu



  <Giorgio sposato> è più facile per me


> Intanto, come si chiama e com’è fatta...


  <Giorgio sposato> si chiama Alessia



  <Giorgio sposato> ha 15 anni e mezzo



  <Giorgio sposato> è alta 1,60 circa



  <Giorgio sposato> mora


> Che tipo è? In casa intendo


  <Giorgio sposato> cioè?


> Se è un po’ spinta.... curiosa


  <Giorgio sposato> beh si veste sexy



  <Giorgio sposato> in casa si lascia vedere


>Da quanto tempo hai iniziato a coltivare qualche fantasia?


  <Giorgio sposato> da circa due anni e mezzo



  <Giorgio sposato> è già formosetta


> Cioè da quando ha iniziato a diventare una donna...


  <Giorgio sposato> più o meno si



  <Giorgio sposato> è molto eccitante


> L’hai spiata?


  <Giorgio sposato> si appena posso lo faccio



  <Giorgio sposato> spesso entro in bagno quando c’è lei



  <Giorgio sposato> o in camera sua mentre si spoglia


> Lei si imbarazza?


  <Giorgio sposato> un pò si



  <Giorgio sposato> questo mi eccita ancora di più


> Credi che abbia capito che sotto sotto ti fa effetto?


  <Giorgio sposato> certamente



  <Giorgio sposato> anzi ti confesso che a volte proprio



  non resisto


> E cosa fai?


  <Giorgio sposato> beh



  <Giorgio sposato> allungo le mani


> e lei?


  <Giorgio sposato> all’inizio fa un pò di storie



  <Giorgio sposato> ma quando siamo soli in casa io insisto


> E poi....


  <Giorgio sposato> alla fine la palpo


> Ma lei ti sembra contenta di questo?


  <Giorgio sposato> come ti dicevo



  <Giorgio sposato> all’inizio cerca di resistere



  <Giorgio sposato> poi insistendo



  <Giorgio sposato> molla


> E si eccita anche lei?


  <Giorgio sposato> diciamo che è molto turbata



  <Giorgio sposato> ansima


>A che punto siete arrivati?


  <Giorgio sposato> da pochissimo sono riuscito ad arrivare



  fra le cosce



  <Giorgio sposato> tette e culo sempre


> E tu ti sei mai mostrato?


  <Giorgio sposato> solo ultimamente



  <Giorgio sposato> tre volte



  <Giorgio sposato> l’ho tirato fuori


> Cosa avete fatto?


  <Giorgio sposato> mi sono segato davanti a lei



  <Giorgio sposato> e un paio di volte glielo ho appoggiato



  da dietro sul culo



  <Giorgio sposato> ma sopra la gonna


> E l’hai costretta ad entrare in contatto col tuo sperma?


  <Giorgio sposato> no ancora no



  <Giorgio sposato> ho sborrato qualche volta nel suo



  intimo usato


> Non hai paura che lo dica a sua madre?


  <Giorgio sposato> sinora non lo ha fatto



  <Giorgio sposato> il rischio c’è ma



  <Giorgio sposato> mia moglie diciamo che non è proprio



  una santa



  <Giorgio sposato> qualche carta ce l’ho in mano con



  mia moglie


> Ma tu le hai mai confessato le tue voglie incestuose?


  <Giorgio sposato> a chi?


> A tua moglie... perchè dici che non è una santa?


  <Giorgio sposato> non glielo ho mai confessato



  <Giorgio sposato> però ho l’impressione che qualche



  cosa lei abbia sospettato



  <Giorgio sposato> sai… sguardi



  <Giorgio sposato> in casa non sempre ci si riesce a



  nascondere


> E me lo immagino...ma perchè non è una santa?


  <Giorgio sposato> scopa con altri


> Ah... e ne parlate?


  <Giorgio sposato> si


> Ti eccita la cosa?


  <Giorgio sposato> moltissimo


> Dimmi la tua fantasia più perversa...


  <Giorgio sposato> non ho limiti credimi


> Allora dimmene una che vorresti realizzare, magari a

breve...


  <Giorgio sposato> prova ad ipotizzare qualcosa tu



  <Giorgio sposato> è più facile per me


> Forse ti piacerebbe coinvolgerle insieme in un’orgia incestuosa


  <Giorgio sposato> molto eccitante


> E la presenza di estranei ti ecciterebbe?


  <Giorgio sposato> altri maschi?


> Si


  <Giorgio sposato> devo essere sincero?


> Certo


  <Giorgio sposato> da impazzire



  <Giorgio sposato> penso sempre a mia figlia con altri



  uomini maturi


> In questo caso vorresti che le donne della tua famiglia ne

soddisfacessero tutte le voglie?


  <Giorgio sposato> si sarebbe bellissimo


> Ma questo desiderio lo vivi praticamente da sempre vero?

In realtà qual è stata l’esperienza più perversa che hai vissuto?


  <Giorgio sposato> si è un desiderio che ho da tanto



  <Giorgio sposato> accentuatosi dopo che mi sono sposato


> Dicevo, esperienza più spinta?


  <Giorgio sposato> non so



  <Giorgio sposato> io con altri uomini


> Hai cominciato presto?


  <Giorgio sposato> mi hanno iniziato a 14 anni


> Praticamente alla stessa età in cui hai iniziato a desiderare

tua figlia.... ma con chi è stata la tua prima esperienza?


  <Giorgio sposato> con uomini o con donne?


> La prima in assoluto...


  <Giorgio sposato> con un amico di famiglia



  <Giorgio sposato> grande


> E in famiglia?


  <Giorgio sposato> nulla di diretto



  <Giorgio sposato> ma spiavo spesso mia madre


> c’è l’hai proprio nel sangue...


  <Giorgio sposato> forse


>Pensi di approfondire con tua figlia?


  <Giorgio sposato> si



  <Giorgio sposato> vediamo come va



  <Giorgio sposato> se va bene mi piacerebbe poi coinvolgerla



  con altri



  <Giorgio sposato> ci penso sempre



  <Giorgio sposato> mi piace moltissimo per esempio uscire


con lei vestita sexy e veder come la guardano in giro gli

altri

> E lei te lo permette? Non le appare contro natura il tuo

atteggiamento?


  <Giorgio sposato> a volte arrossisce ma non si oppone



  <Giorgio sposato> credo che le piaccia essere guardata



  <Giorgio sposato> in fondo è tipico di ogni donna no?


> Si, ma tu sei il suo papà...non è tremendamente perversa

questa cosa?


  <Giorgio sposato> si non lo nego



  <Giorgio sposato> spero che tu non mi giudicherai troppo



  male



  <Giorgio sposato> ma sarei ipocrita a negarlo


> Non ti giudico affatto, anzi sono qui per grande curiosità

in proposito...è la perversione che ti eccita?


  <Giorgio sposato> credo di si



  <Giorgio sposato> comunque tutto sommato mi sembra



  che lei sia abbastanza portata



  <Giorgio sposato> viste le sue reazioni


> Sarà un fatto di Dna...


  <Giorgio sposato> chissà



  <Giorgio sposato> può darsi


> Se sua madre è così dissoluta... forse avrà preso da lei...


  <Giorgio sposato> troia la madre....



  <Giorgio sposato> sinceramente me lo auguro


> Parlami di lei... da quanto tempo è che ha rapporti con

altri uomini?


  <Giorgio sposato> mia moglie?


> Si, dimmi


  <Giorgio sposato> da poco dopo il matrimonio ma ne



  parlavamo anche prima di sposarci come 
  fantasia, l’ho



  scelta anche per questo


> Con chi lo fa?


  <Giorgio sposato> attualmente con il suo datore di lavoro


> Diciamo che c’è anche l’utile allora...


  <Giorgio sposato> direi di si


> Cioè?


  <Giorgio sposato> l’ ha assunta



  <Giorgio sposato> ogni tanto le fa qualche regalino extra


> Cosa ti racconta di quando è con lui?


  <Giorgio sposato> come la scopa



  <Giorgio sposato> che cosa le fa



  <Giorgio sposato> come la tratta


> Lui sa che tu sai?


  <Giorgio sposato> ormai si


> E ti piacerebbe vedere anche la tua bambina fra le sue

grinfie?


  <Giorgio sposato> non ti nego che ci penso


> Come mai ancora non ne hai parlato a tua moglie....

magari mentre siete a letto ed è eccitata?


  <Giorgio sposato> prima dovrei confessarle delle mie



  voglie



  <Giorgio sposato> sai ci vuole coraggio per rompere il



  ghiaccio



  <Giorgio sposato> penso che poi tutto verrebbe di conseguenza



  forse


> Lo immagino...io adesso devo staccare, ma prima vorrei

chiederti una cosa: ora che stacchi con me cosa hai voglia di

fare a tua figlia?


  <Giorgio sposato> di tutto


> Dimmi allora cosa le farai alla prima occasione...


  <Giorgio sposato> glielo metto fra le chiappe



  <Giorgio sposato> sborrarle addosso


> Lo farai sul serio?


  <Giorgio sposato> vediamo



  <Giorgio sposato> come evolve


> ok ciao...


  <Giorgio sposato> ciao



  
    2) Padre frocio: 36 anni, padre di Annalisa di 14
  


> Ciao


  <padre_frocio_vp> ciao


> Bel profilo...


  <padre_frocio_vp> grazie, per ora solo chat


> Come si chiama?


  <padre_frocio_vp> Annalisa


> Bel nome... com’è fatta?


  <padre_frocio_vp> capelli castani, a caschetto occhi



  scuri



  <padre_frocio_vp> 2a abb. seno



  <padre_frocio_vp> un po di peli sulla figa nella parte



  superiore


> Quanti anni ha?


  <padre_frocio_vp> 14



  <padre_frocio_vp> io 36


> io 32

> Che tipo è?


  <padre_frocio_vp> credo che sappia che la spio mentre è



  in bagno



  <padre_frocio_vp> mi sego mentre fa cacca e pipi, mi



  eccita pensare di riceverla mentre mi faccio 
  inculare


> Perchè pensi che lo sappia?


  <padre_frocio_vp> una volta mi segavo e ho fatto un


rumore forte, pensavo che uscisse da li e mi vedesse


  <padre_frocio_vp> e invece niente


> e a continuato a comportarsi come se nulla fosse?


  <padre_frocio_vp> si


> Ti eccita l’idea che la tua bambina possa mortificarti

facendoti cacca e pipì addosso?


  <padre_frocio_vp> si


> Cos’altro ti piacerebbe farle?


  <padre_frocio_vp> niente da lei solo ricevere, piscio



  merda sputi vomito mentre mi inculano come una vacca



  frocia



  <padre_frocio_vp> sfondami, sono una frocia in calore e



  poi falle quello che vuoi



  
    3) Racconti di: 39 anni, padre di Elisa di 13
  



  <racconti di..> ciao


> Ciao


  <racconti di..> tu anni


> 45


  <racconti di..> 39


> Come si chiama tua figlia?


  <racconti di..> elisa


> Com’è fatta?


  <racconti di..> carina si mora magra snella



  <racconti di..> piccola



  <racconti di..> 13



  <racconti di..> ribelle


> Che indole ha?


  <racconti di..> spigliata si



  <racconti di..> esce torna tardi a volte



  <racconti di..> ha amici più grandi



  <racconti di..> la portano in macchina in giro


> Pensi che le facciano qualcosa già a quell’età?


  <racconti di..> si credo



  <racconti di..> esce in minigonne


> …ma non ne avete mai parlato...


  <racconti di..> con lei no


> un discorsetto tipo api e fiori intendo


  <racconti di..> mia moglie si



  <racconti di..> si fermano sotto casa in macchina


> e cosa ne è uscito? Pensi che l’abbia già fatto?


  <racconti di..> no mai



  <racconti di..> li ho spiati dalla finestra



  <racconti di..> ho un visore notturno


> Cosa hai visto?


  <racconti di..> mia figlia davanti con un amico



  <racconti di..> e dietro una compagna con due amici


> Cosa facevano?


  <racconti di..> mia figlia baciava



  <racconti di..> e dietro l’altra la toccavano in due


> Credi che anche tua figlia sia stata “seduta dietro”...


  <racconti di..> si poi si sono scambiate



  <racconti di..> ho visto


> dimmi...


  <racconti di..> lei che passava dietro


> E la toccavano in due?


  <racconti di..> si


> A te cosa piacerebbe farle?


  <racconti di..> ho visto che le levavano le mutandine



  bianche


> La toccavano?


  <racconti di..> si


> Tu cosa hai provato?


  <racconti di..> è rientrata a casa senza mutandine



  <racconti di..> è entrata in camera e ha preso sonno



  vestita sul letto


> E tu?


  <racconti di..> le ho spento la luce


> E non l’hai neppure guardata?


  <racconti di..> si



  <racconti di..> sollevato la gonna corta


> l’hai toccata?


  <racconti di..> un po’



  <racconti di..> per vedere meglio



  <racconti di..> era arrossata


> Ti sei masturbato?


  <racconti di..> si



  <racconti di..> è bella



  <racconti di..> una volta in estate seduto sul letto mentre



  dormiva



  <racconti di..> senza mutandine


> E lei non si è accorta di nulla?


  <racconti di..> dormiva



  <racconti di..> volevo spruzzarla li ma non ho potuto


> Con sua madre ne hai mai parlato di queste tue fantasie?


  <racconti di..> no


> Tu quando hai iniziato a fare sesso? Eri giovane come lei?


  <racconti di..> no


> Ora devo staccare...


  
    4) Mario fantasioso: 46 anni, padre di Valentina di 16
  



  <Mario Fantasioso> ciao



  <Mario Fantasioso> io 46 anni sposato e con una figlia,



  te?


> Ciao

> Silvano, piacere 32 ancora single

> Come si chiama tua figlia?


  <Mario Fantasioso> Valentina


> Bel nome.. ti va di descrivermela?


  <Mario Fantasioso> è snella capelli scuri lisci abb. corti



  occhi scuri pelle chiarissima con le lentiggini carina da



  morire


> Che tipo è?


  <Mario Fantasioso> sportiva solare sempre allegra


> quanti anni ha?


  <Mario Fantasioso> 16


> da quanto tempo è che te la guardi?


  <Mario Fantasioso> 2 o 3 anni


> Diciamo da quando è diventata donna...


  <Mario Fantasioso> sì



  <Mario Fantasioso> ti piacciono di quell’età?


















